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Carrello per strumentario OP E 900-6

Dotazione

Carrello base E 900-6 con sei ripiani di cui due estraibili, H 553, L 636, P 790 mm,

dotato di listello con magneti per il riconoscimento automatico del carrello e ma-

gneti sui bracci irroratori per il relativo controllo (solo PG 8527/PG 8528).

Accessori su richiesta

– E 142, cestino DIN

– E 473/1, inserto per minuteria

– E 476, alloggiamenti per strumenti � 4 - 8 mm

– E 479, alloggiamenti per strumenti � < 4 mm

– E 492, inserto per bacinelle reniformi

– E 518, allacciamento per tubo.

Applicazioni

Nel carrello E 900-6 si possono trattare fino a 18 cestini DIN con strumentario OP.

Inoltre 4 ripiani sono dotati di 4 allacciamenti per strumenti a corpo cavo, ciascuno.

Misure di carico*

[H x L x P in mm]

E 900-6 senza ripiano 2 senza ripiano 2 e

ripiano 4

Ripiano 1 71 x 555 x 780 162 x 555 x 780 162 x 555 x 780

Ripiano 2 71 x 565 x 780 – –

Ripiano 3 71 x 555 x 780 71 x 555 x 780 162 x 555 x 780

Ripiano 4 71 x 565 x 780 71 x 565 x 780 –

Ripiano 5 71 x 580 x 780 71 x 580 x 780 71 x 580 x 780

Ripiano 6 71 x 595 x 780 71 x 595 x 780 71 x 595 x 780

* Numerazione ripiani dal basso

Prima della fase di carico/dell'avvio del programma controllare sempre:

– che i bracci irroratori possano ruotare senza impedimenti,

– che gli ugelli dei bracci irroratori siano puliti e non ostruiti,

– che i ripiani estraibili siano bloccati,

– che il carrello introdotto sia correttamente accoppiato agli afflussi acqua del ter-

modisinfettore.

Per le convalide, attenersi sempre ai modelli di carico.

Per garantire a tutti i dispositivi di lavaggio una pressione di lavaggio sufficiente

e standardizzata, dotare tutti gli innesti di ugelli, adattatori, boccole o viti cieche.

Non utilizzare mai dispositivi di lavaggio come ugelli, adattatori o boccole dan-

neggiati.

Non è necessario sostituire i dispositivi di lavaggio liberi da carico con delle viti

cieche.
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E 900-6

E 900-6 senza i ripiani 2 e 4

�Rispettare scrupolosamente le istruzioni di sicurezza e le avvertenze riportate nelle istruzioni d'uso dei termodisinfettori G 7827/7828 o PG 8527/8528. Trattare e-

sclusivamente strumenti/dispositivi medici che siano stati esplicitamente dichiarati riutilizzabili e trattabili in macchina dal relativo produttore e attenersi alle indicazioni

da questo fornite. Per il trattamento utilizzare un programma di disinfezione preferibilmente termica, assicurandosi che sia compatibile con la qualità dei materiali di

cui sono composti i dispositivi medici. L'ultimo risciacquo deve avvenire possibilmente sempre con acqua demineralizzata.

Se si usa il sistema di riconoscimento automatico del carrello, assicurarsi che la codifica sia adeguata!

Ripiani estraibili

Il secondo e il quarto ripiano del carrel-

lo sono estraibili. In questo modo all'oc-

correnza si può aumentare l'altezza di

carico dei ripiani 1 e 3.

Estrarre i ripiani

� Sollevare ed estrarre i ripiani.

Inserire i ripiani

� Posizionare i ripiani sulle guide del

carrello e inserirli.

I fili sulla parte inferiore del ripiano si

agganciano su entrambi i lati dietro a

una ganascia delle guide del carrello.

Il ripiano si deve agganciare in modo

percettibile per essere posizionato cor-

rettamente.

� Verificare il blocco del ripiano sulla

guida.
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� Gli strumenti a snodo devono essere

disposti aperti nei cestini, per ridurre

al minimo le superfici che si coprono.

� Strumenti leggeri come le pinze bull-

dog o componenti di piccole dimen-

sioni che possono essere ribaltati dai

getti d'acqua devono essere siste-

mati in inserti che possano essere

chiusi, come l'E 473 o fissati nei fermi

in silicone E 476.

� I contenitori, ad es. barattoli, becher,

bacinelle reniformi devono essere dis-

posti nel carrello con l'apertura rivolta

verso il basso in modo che non impe-

discano il lavaggio degli strumenti e

non possano essere ribaltati dai getti

d'acqua.

Se i contenitori vengono sistemati

con l'apertura verso l'alto, l'acqua di

lavaggio può essere trascinata in al-

tre fasi del programma e il risultato

finale di risciacquo può essere pre-

giudicato.

Allacciamenti tubi E 518 (accessori su richiesta)

Inserire gli allacciamenti tubi

All'occorrenza si possono adattare gli

allacciamenti tubi E 518 alla guida ac-

qua del carrello. Vi si possono allaccia-

re strumenti a corpo cavo, ad es. aspi-

ratori chirurgici, e disporre in un cestino

sul ripiano del carrello.

Per farlo:

� svitare dagli allacciamenti le viti cie-

che con una chiave inglese SW 9.

� Avvitare i tubi sugli allacciamenti e

stringerli con una chiave inglese.

�Non collegare agli allacciamenti

derivazioni o prolunghe.

La pressione di flusso ne verrebbe

sensibilmente ridotta.

Accesso per la misurazione della

pressione di lavaggio

A questo accesso si può misu-

rare la pressione di lavaggio per

verificare le prestazioni e le con-

valide ai sensi della norma DIN

EN ISO 15883.

� Per misurare la pressione di lavaggio,

sostituire la vite di chiusura con un

adattatore Luer-Lock, ad es. E 447.

�Non allacciare mai, per nessun

motivo, a questo accesso strumenti,

listelli di lavaggio ecc.

Allacciare strumenti a corpo

cavo

�Prima di allacciare gli strumenti

cavi assicurarsi che l'acqua possa

passare attraverso i lumi interni/i ca-

nali.

� Fissare gli strumenti a corpo cavo

con gli alloggiamenti E 476 o E 479 in

un cestino.

� Posizionare il cestino su un ripiano

del carrello e collegare gli strumenti a

corpo cavo a un allacciamento tubo.

� A fine trattamento staccare gli stru-

menti a corpo cavo dagli allaccia-

menti tubo.

�Gli strumenti a corpo cavo che

durante il trattamento dovessero

essersi staccati dagli allacciamenti,

devono essere nuovamente trattati.

�Gli allacciamenti tubi che non

vengono utilizzati devono essere

sostituiti con viti cieche E 362.

La pressione di lavaggio farebbe gi-

rare vorticosamente le estremità li-

bere (non fissate) degli allacciamen-

ti. In questo modo si potrebbero

bloccare i bracci irroratori del carrel-

lo.
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